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Consiglio 
federale 
della Figc 

La Federcalcio ha deciso di modificare in parte le regole 
sulla responsabilità oggettiva. La squadra danneggiata 
non verrà risarcita con lo 0-2. Gianni Petrucci nominato 
commissario dell'Associazione nazionale arbitri 

Non d saranno più 
vittorie a tavolino 
Cancellata la vittoria a tavolino e primo colpo di 
spugna al potere arbitrale: queste le decisioni prese 
dal consiglio federale della Federcalcio. Non ci sa
ranno più casi-Alemao, dalla prossima stagione la 
squadra danneggiata non sarà risarcita con lo 0-2. 
Nominato ufficialmente il commissario dell'Asso
ciazione nazionale arbitri: sarà Gianni Petrucci, at
tuale segretario generale della Figc. 

RONALOO PERQOLINI 

M ROMA. Non ci sarà più un 
caso-AIemao. Bulloni o mone
tine non faranno più inceppa
re, o meglio far girare in un al
tro senso, gli ingranaggi dei 
campionati di calcio. Il consi
glio federale della Figc ha de
ciso di dare un colpo di spu
gna alle vittorie a tavolino sen
za, pero, cancellare II principio 
della responsabilità oggettiva. 
Restando al clamoroso episo
dio dell'ultimo campionato 
con la nuova normativa il Na
poli non sarebbe più risarcito 
con la vittoria per 0-2. «Troppi I 
casi in odore di simulazione 
-da spiegato l'avvocato Griffi, 
al quale la Federcalcio aveva 
commissionato lo studio del 
problema -. Le statìstiche par

lano chiaro e non tanto per i 
casi che riguardano I campio
nati di serie A e serie B. 

Il fenomeno stava assumen
do dimensioni di massa so
prattutto in tutti gli altri cam
pionati*. Dalla prossima sta
gione nel caso di un calciatore 
della squadra ospite che venga 
colpito e non possa continuare 
a restare in campo ci sarà solo 
la punizione per la società 
ospitante. La sanzione minima 
sarà quella dulia «penalizza
zione di punti in classifica In 
misura almeno pari a quelli 
conquistati al termine della ga
ra». Se il danno verrà giudicato 
meno grave le sanzioni che 
verranno inflitte andranno dal

la multa alla squalifica del 
campo. Le nuove disposizioni 
aprono una serie di Interrogati
vi: il grado di importanza del 
giocatore colpito, ad esempio. 
Un conto è se il bullone centra 
Maradona, un altro se il bersa
glio è giocatore -comune". 
L'avvocato Griffi ha tagliato 
corto sui distinguo facendo ca
pire che l'importante era stabi
lire con nettezza un nuovo 
principio senza lasciarsi irreti
re in una complicata classifica
zione dei singoli casi. 

La questione della «vittoria a 
tavolino» ha occupato la mag
gior parte del tempo della con
ferenza stampa indetta da Ma
tarrese per comunicare le de
cisioni prese dal consiglio fe
derale, ma non era la più im
portante per il presidente della 
Federcalcio. A lui premeva so
prattutto spostare, anzi rove
sciare un tavolo ben più pe
sante: quello della dirigenza 
arbitrale. Era l'ultimo angolino 
che gli restava da pulire dopo 
aver «spazzato» a fondo 11 Pa
lazzo del calcio da quando nel 
dicembre dell'87 si fi seduto 
sulla poltrona di presidente. Il 
problema degli arbitri era il più 
ostico da risolvere. Difficile ad

domesticare una casta consa
pevole del suo tradizionale po
tere. Matarrese ha deciso allo
ra di usare le maniere forti e 
per vincere le resistenze delle 
•giacchette nere» ha pensato di 
far scendere in campo un fida
to, accorto, abile e spietato rul
lo compressore: il suo braccio 
destro Gianni Petrucci, attuale 
segretario generale della Figc. 
La nomina di Petrucci a com
missario dell'Associazione ita
liana arbitri equivale ad un 
mandato senza limiti. Lo stes
so Matarrese ci ha tenuto a sot
tolinearlo dicendo che «sarà lo 
stesso commissario a stabilire» 
i tempi del suo mandato. Di re
gola un commissario dovreb
be portare a termine il suo la
voro nell'arco di sei mesi, ma 
ben sapendo il rognoso incari
co affidato a Petrucci a Matar
rese non interessano tanto i 
tempi quanto i modi con il 
quale pretende che sia ristrut
turato il settore arbitrale. 

Matarrese ha cercato di ad
dolcire la pillola che intende 
far ingoiare agli arbitri parlan
do di «delicatezza» usata nei 
loro confronti e ha anche cer
cato di anticipare le critiche di 

«onnipotenza»: «Qualcuno 
avrà da ridire, ci sarà chi mi ac
cuserà di voler concentrare 
nelle mie mani tutto il potere 
calcistico ma noi abbiamo 
avuto il coraggio di guardare 
dentro le cose. Il nostro sforzo 
è di liberare le intelligenze mi
gliori e anche per il settore ar
bitrale l'ambizione e quella di 
far apprezzare sempre più e 
sempre meglio il loro lavoro 
dando un profilo più alto alla 
loro professionalità». E per una 
volta sembrava sinceramente 
convinto di non essere «invin
cibile». E bastata pero una do
manda sul perché un tecnico 
di club non abbia finora accet
tato l'offerta di fare il commis
sario tecnico della nazionale 
per fargli collezionare l'ennesi
ma gaffe da strapotere: «Me lo 
chiedo anch'io», ha detto Ma
tarrese con il suo solito ghigno 
beffardo. A salvare la situazio
ne, con un intervento in calcio 
d'angolo, ci ha pensato il «fi
do» Petrucci: «SI potrebbe pen
sare che abbiamo chiesto a 
qualcuno di fare il et ed, inve
ce, non è mai successo». E cosi 
l'assegno In bianco offerto a 
Trapattonl continua a restare 
nella cassaforte delle illazioni. 

Gianni Petrucci nominato ieri commissario dell'Aia 

Per le indagini non è buio fitto 
ma per il commissario sarà dura. 

• • ROMA «Ho chiesto sta
mattina a mio figlio Matteo se 
facevo bene ad accettare que
sto incarico. Lui mi ha detto 
"Papà, più hai e meglio 
è"».Matteo ha undici anni ed è 
il figlio di Gianni Petrucci, fre
sco commissario dell'Associa
zione nazionale arbitri. In casa 
Petrucci la determinazione ap
pare familiare. E anche segre
tario generale della Federcal
cio non fa sloggio di improba
bile modestia: «Sono ambizio
so e presuntuoso ma anche 
consapevole che questo che 
mi 6 stato affidato è l'incarico 
più difficile che mi potesse ca
pitare». Petrucci fi consapevole 
che l'esplorazione del pianeta 
arbitri non sarà per lui una 
passeggiata. Matarrese lo ha 
Imposto come commissario 
ma la sensazione netta fi che 
sarà difficile per lui far valere 11 
•mandato di perquisizione». 
L'ex vicepresidente dell'Aia, 

Salvatore Lombardo, che ha 
accettato la nomina a vice
commissario Ieri pomeriggio 
non era la reclame della «fatti
va collaborazione»: «Non capi
sco, per due anni abbiamo la
vorato molto bene. Mah, stare
mo a vedere Intanto resta 
da vedere chi saranno i nuovi 
designatoli. Dovrebbero esse
re Paolo Casarin per le serie A 
e B e Luigi Agnolin per la serie 
C. Ma non sono stati ancora uf
ficializzati, segno che esistono 
ancora problemi. Non si cono
sce nemmeno il nome del di
rettore generale, figura fino a 
ieri non preventivata che do
vrebbe affiancare Petrucci nel 
suo lavoro. Sarà sicuramente 
un esterno. Circola il nome di 
Vincenzo Malagò, consigliere 
della Roma. Intanto un altro 
dirigente giallorosso è entrato 
in Federcalcio. Si tratta di Raf
faele Ranucci che fi stato no
minato responsabile del setto
re giovanile. OR.P. 

Per la Fiorentina 
un facile esordio 
a Castel del Piano 
Ieri «prima» uscita della Fiorentina che ha battuto i 
dilettanti del Castel del Piano per 9-0. Domenica si 
chiarirà la vicenda-Dunga (è previsto un incontro 
tra giocatore e Cecchi Gori), mentre Lacatus oggi 
dovrebbe essere ufficialmente viola. Anzi, potrebbe 
giocare già l'amichevole contro il Poggibonsi. Riz
zarti è stato incluso nella rosa del Napoli dopo la vi
sita del professor Perugia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I VIPITENO. Ieri i dirigenti 
del Napoli hanno chiesto ai 
custodi del campo di allena
mento di staccare dai cancelli i 
fogli di carta con sopra stam
pate le monete da cento lire: lo 
scherzo fi durato tre giorni tra 
l'indilferenza dei giocatori par
tenopei. Bigon dice che «lo 
scudetto continua ad essere 
stramoritatamente nostro. Cer
te ironie sul caso Alemao re
stano sciocche e piuttosto inu
tili». I dirigenti napoletani chie
dono di dare il giusto peso a 
quello che fi successo. Giorgio 
Perinetti: «Stiamo vivendo uno 
dei ritiri più tranquilli della sto
ria del calcio Napoli. Invece si 
tenta di descrivere un clima te
so, pericoloso, lo dico che di 
pericoloso c'fi solo questo at
teggiamento di volere a tutti i 
costi alimentare contestazioni. 
È una strategia della tensione 
che non ci place». Intanto c'è 
da sottolineare che Ivan Riz-
zardl fi stato reintegrato nella 
•rosa» in quanto il prof. Lam
berto Perugia, che lo ha visita
to a Roma, lo ha trovato a po
sto. 

Ridimensionare l'accaduto. 
Due giorni fa. durante gli alle
namenti, qualche bambino ha 
fischiato Bigon e la squadra 
che faceva giri di campo, e 
Crippa ha fatto un gesto poco 
simpatico verso la tribuna che 

ospitava i piccoli contestatori. 
Qualche giocatore, poi, dopo 
cena, a passeggio nelle strade 
di Vipiteno, è stato preso in gi
ro da altri ragazzi, tutti tifosi, si 
dice, del Milan. Nlent'altro. 
Può essere moltissimo, se si ha 
voglia di ingigantire. Ma posso
no anche essere sciocchezze, 
se si decide di dare una giusta 
interpretazione a tutto. Come 
riflette Baroni: «È evidente che 
la gente di Vipiteno ha magari 
altre simpatie calcistiche e al
lora evita di venirci ad incorag
giare o a chiederci autografi 
quando ci alleniamo. Qui ci 
sono già stato in ritiro con la 
Roma e già allora mi ero ac
corto che nei confronti delle 
squadre del Meridione la gente 
del posto aveva una certa In
differenza. Ma tra l'indilferen
za e l'ostilità ci passa ancora 
abbastanza». 

Il Milan club locale, con un 
comunicato, ha dichiarato la 
propria estraneità al fatti acca
duti. Il sindaco di Vipiteno, 
Fritz Messner, è invece dispia
ciuto: «Noi slamo felicissimi di 
ospitare il Napoli. Siamo con
tenti e la popolazione del pae
se che rappresento non si so
gnerebbe mai di contestare in 
alcun modo una cosi simpati
ca squadra di calcio. Quello 
che sta accadendo davvero mi 
dispiace moltissimo». 

OFa.Ro. 

«Addio gloriose 
casacche bianche, 
addio gioventù...» 

FOLCO PORTINARI 

• • In questo momento vorrei essere Francesco Maria Pia
ve o Salvatore Cammarano, uno dei quei gran librettisti che 
approntavano le parole giuste per la musica di Verdi. Mi pia
cerebbe saper scrivere un'aria per un tenore di potenza o 
per un basso profondo che incominciasse: «Gloria al delun-
(o onor...». Oppure vorrei essere un canzonctticre di quelli 
d'una volta, che potevano agevolmente lacrimare su un «Ad
dio, sogni di gioventù Il lutto pretende una spiegazione. 
Le cronache di oggi danno notizia che la Pro Vercelli, «la 
gloriosa Pro dalle bianche casacche», non fi st.ua ammessa 
a disputare il campionato di calcio di serie C2. In altri termi
ni, non c'è più una squadra di calcio che si chiama Pro Ver
celli. Il che significa, per conseguenza, che se nò andato un 
pezzo di stona dello sport italiano, cioè un pezzo della storia 
sociale d'Italia. Vecchia, infatti, la Pro, fondata nel '92 (non 
celebra il centenario per pochissimo: no, non ha senso mo
rire a 98 anni, dovrebbe essere vietato dalle leggi e dal Pa
dreterno). E. come accade per i vecchi buoni, ila venir usata 
da paradigma esemplare, da memoria storica ii sé. da mo
dello morale. Certo che tutto ciò induce a malinconiche ri
flessioni. Sulla propria età, innanzitutto. Ai giovani d'oggi. 
che non siano risaioli o lomcllini, quel nome dice poco, non 
compare in schedina, non ha la prima pagina della Cazzala 
(se non per il necrologio), non muove le folle. Chi mai ri
corda che ha vinto sette scudetti, più di Roma Napoli Fioren
tina messe assieme, tra il 1908 e il 1922? Solo chi è anziano. 
Ed fi qui che mi immalinconisco, quando ricordo che fu la 
prima partita che vidi, una Juve-Pro Vercelli, che non c'era 
ancora lo stadio Mussolini (cosi si chiamava allora), e nella 
Juve c'erano Orsi. Monti. Vecchina e un grande ex, viri Ro
setta. Solo chi fi anziano drizza le orecchie a certi nomi, co
me Ara o Milano I o Scansetti... 

Perché «addio sogni di gioventù»? Perchè .1 Vercelli fui 
professore di liceo quarantanni fa. Facevo il pendolare con 
Torino, ma qualche volta mi fermavo a dormire nell'albergo 
di Ferraris II. t incontravo al bar di piazza Cavour Silvio Piola 
all'ora del calle. Mica roba da poco, campioni del mondo 
che avevano vestito la bianca maglia della Pro. Quando li 
quadrilatero, Casale Alessandria Novara Vercelli, faceva an
cora stona, incuteva rispetto, anche se il denaro stava per 
prendere il sopravvento sullo sport. Cosi m'accadeva di an
dare al Robblano, come uno che si apposta all'angolo di ca
sa per vedervi uscire Marlene Dietrich, perché la ricorda an
gelo azzurro. Vi andavo ancora quando giocava e inebriava 
la piccola folla e le ammiratrici innamorate l'intellettuale ex
tra parlamentare di sinistra Sollier. Pro Vercelli-Alessandria, 
una contessa russa in vesti da cameriera con un granduca 
zarista chaulfeur, Parigi anni '25. Ce da piangere per la line 
delle bianche casacche? No. se non testimoniasse altro, la fi
ne dello sport, della sua grande utopia democratica e ugua
litaria, dello spirito e delle convenzioni cavalleresche. Che 
ormai non ci sia più spazio che per ali affari, tanto più spor
chi tanto meglio, che quello sia il càlcio ultimo modello da 
esportazione, anche gli orbi l'han potuto constatare, solo ie
ri. In quello sporchissimo bordello d'affari che son stati i 
Mondiali '90. Che spazio possono avere, in quel contesto 
morale, la memoria, la storia, l'utopia, il gioco? 

Su, Piave Cammarano Verdi, intonatemi il •Gloria», nell'il-
lusona attesa del «Dies irac». 

La formazione 
della Pro Vercelli 
che nel 1908 
conquistò 
il suo primo 
scudetto 

• i TORINO. Metti un Monte-
zemolo in più nel motore, ti 
sembra poco? Non fi un nuovo 
slogan pubblicitario juventino 
ma semplicemente una con
statazione elementare dopo la 
decisione, da tempo nell'aria, 
ratificata solo Ieri nell'assem
blea degli azionisti bianconeri, 
dell'ingresso del «signor Mon
diale» nello stali juventino. «Or
mai del calcio sa tutto ed ha 
acquisito le conoscenze più 
importanti - ha detto di lui 
l'Avvocato -, senza contare 
che al Mondiale ha fatto un'ot
tima figura, speriamo che non 
la faccia brulla in bianconero». 

Si completa, quindi, con 
l'investitura ufficiale di casa 
Agnelli, il prestigioso organi
gramma della Juve degli anni 
'90. quella che lo stesso Agnel
li aveva pronosticato di nuovo 
competitiva su tulti i fronti, a 
cominciare dal mercato. E non 
è Unita: arriverà anche Walker. 
Lo ha lasciato Intendere lo 

Cancellate Pro Vercelli, Brindisi, Frosinone, Imola e La Palma 

Sene C, cinque squadre costrette 
ad appendere il pallone al e 1 ( 1 
• • ROMA. Un verdetto an
nunciato: Pro Vercelli, Brindisi, 
Frosinone, Imola e La Palma 
sono state cancellate dalla 
geografia della C2. Lo ha deci
so il Consiglio Federale di ieri 
mattina, l'ultimo prima delle 
ferie estive. Motivazioni diverse 
hanno determinato la scelta 
dei vertici calcistici, che presa 
visione dei rapporti della 
Co.vi.so.c (Commissione vigi
lanza società di calcio), han
no disposto l'esclusione dei 
cinque club dal settore profes
sionistico. Per Brindisi, Prosi
none, Imola .e Pro Vercelli è 
stata anche revocata l'affilia
zione: se entro tre giorni pre
senteranno le garanzie neces
sarie, potranno ripartire dal 
campionato Interregionale, al
trimenti saranno cancellati dal 
calcio e per ricominciare do

vranno iniziare dalla Terza ca
tegoria. Diversa invece la situa-

' zlone del La Palma. La società 
. cagliaritana ha deciso di rinun
ciare al campionato di C2 per
ché con una media di ottocen
to spettatori a partita non pote
va reggere il peso finanziario di 
un torneo professionistico. I di
rigenti del La Palma, addirittu
ra, hanno chiesto di ripartire 
dal campionato di Promozio
ne, ritenuto più adatto ai mezzi 
della società. 

Ben diversa, si diceva, la si
tuazione delle altre quattro. 
Clamorosa, In particolare, l'e
sclusione della Pro Vercelli, 
una delle più antiche società 
italiane. Sette scudetti, una se
rie di campioni regalati alla 
Nazionale, il più celebre del 
quali Silvio Piola, la più blaso

nata, insomma, fra te società 
di provincia: eppure non fi ba
stato, il curriculum, a salvare la 
testa della società piemontese. 
La Pro Vercelli fi stata cancel
lata dalla C2 «perché ai sensi 
del codice civile (articolo 2447 
e seguenti), la società fi sciolta 
in seguito a perdita e mancata 
ricostituzione del capitale so
ciale». La situazione della so
cietà piemontese fi precipitata 
negli ultimissimi giorni. Appe
na una settimana fa il lungo 
calvario, iniziato tre anni fa, 
sembrava arrivato alla conclu
sione. Una cooperativa di ser
vizi di Vercelli, «L'Arciere», si 
era detta disposta a firmare la 
fideiussione di 400 milioni per 
garantire l'iscrizione al cam
pionato • il deficit ammontava 
a S78 milioni -, mentre una 
cordata di imprenditori mila

nesi si era dichiarata pronta a 
rilevare la società. Promesse 
non mantenute, che hanno il
luso una città e sono svanite ie
ri in un torrido pomeriggio ro
mano. Le altre: il Brindisi fi sta
to escluso «perché la società è 
stata posta in liquidazione giu
diziaria In seguito all'attivazio
ne della procedura ex articolo 
13, legge 91»; il Frosinone per 
un «buco» di un miliardo e 240 
milioni di Irpef, Inps e Enpals 
non pagate: l'Imola perché ha 
ceduto il titolo sportivo con 
una procedura ritenuta illega
le. Oggi saranno annunciati i 
nomi delle ripescate. Sicure 
sembrano Novara, Bisceglie e 
Lecco, mentre per gli altri due 
posti le candidate sono Marti
na Franca, Sassuolo, Voghera-
se, Pistoiese. Galatina e Mollet
ta. 

Juventus. Montezemolo è vicepresidente mentre sbarca Julio Cesar 

Le confessioni dell'Avvocato 
Al posto di Dunga arriva Walker 
Luca di Montezemolo entra ufficialmente nel consi
glio d'amministrazione della Juventus dal prossimo 
settembre e sarà il vicepresidente esecutivo. Lo ha 
deciso ieri l'assemblea dei soci del club torinese a 
cui ha partecipato anche Gianni Agnelli che ha fatto 
il punto sul mercato e sulle prospettive bianconere. 
Intanto Julio Cesar è arrivato dal Brasile assieme al 
granata Muller, «no» per Dunga 

TULLIO PARISI 

stesso Agnelli quando ha di
chiarato che la Juve di oggi gli 
sembra ottima ma si può sem
pre fare di meglio e «siccome 
ci manca qualcosa in difesa, 
provvederemo. Posso soltanto 
dire che è più facile che il nuo
vo arrivo sia nero piuttosto che 
bianco». 

Questa volta l'enigma è dav
vero uno scherzetto da ragazzi: 
resta solo da definire se lo 
stopper del Nottingham arrive
rà subito oppure ad ottobre, 
ma siccome la Juve non ha 
stranieri da «tagliare» a meno 
di un clamoroso fallimento di 
Haessler e Julio Cesar, è pro
babile che il difensore britan
nico arrivi subito. Per Dunga. 
Agnelli ha dichiarato chiuse le 
ostilità: «La Fiorentina ha già 
pagato abbastanza con i suoi 
tifosi e non fi giusto che paghi 
ancora, anche perché noi non 
vogliamo metterci in guerra 
con tutti. Dunga ci stava bene 
ma non si aggiungerà a noi a 

questo prezzo». 
Lanciatissimo l'Avvocato ha 

anche svelato alcuni retrosce
na dell'aliare Baggio: «Non è 
vero che lo abbiamo pagato 25 
miliardi, ma solo 12 più Buso. 
C'era un accordo stipulato un 
anno e mezzo fa tra il conte 
Pomello e il sottoscritto, che 
venne messo in discussione da 
un altro impegno che lo stesso 
Baggio aveva assunto nel frat
tempo con Galli.ini. Ma fi ba
stata una telefonala a Berlu
sconi e il problema si è risolto: 
il presidente del Milan mi ha 
solo chiesto se noi volevamo 
Baggio e alla mia risposta af
fermativa si è ritirato con gran
de correttezza». 

Intanto, nel pomeriggio, è 
sbarcato alla Malpensa un al
tro pezzetto della futura Juve: 
Julio Cesar, corporatura impo
nente e sorriso dolce, non ha 
potuto concedersi ai cornisti 
per espresso divieto della Juve 
che lo presenta oggi e ha rac-

Gianni Agnelli 
ha rinunciato 
a Carlos Dunga 
(foto a sinistra) 
per «rispetto 
dei tifosi 
fiorentini» 

comandato al manager Bran
chi™, ad attenderlo all'aero
porto, di non guastare la for
malità del rito della presenta
zione ufficiale. Ha viaggiato as
sieme a lui Muller, arrivato 
questa volta in perfetta pun
tualità: si sono stretti la mano e 
lo stesso Muller ha già scaglia
to la prima pietra del derby an
nunciato con una battuta:» Il 
primo derby l'ho vinto io, per
chè ho viaggiato in prima clas
se mentre lui era in «business». 
Julio Cesar, assicura Branchi-
ni, è arrivato caricatlssimo al
l'esperienza italiana per l'oc
casione che gli è stata offerta 

dopo il purgatorio di tre anni 
nella provincia francese nono
stante fosse stato consacrato 
dalla critica come miglior di
fensore centrale dopo i mon
diali in Messico. Fortissimo di 
testa, con un piede vellutato, 
nonostante l'enorme massa 
muscolare e il fisico da grana
tiere. Per l'Avvocato gli amori 
sudamericani continuano. Ha 
anche spezzato l'ultima lancia 
nei confronti di Maradona: 
«Non pagherà il Mondiale, sarà 
sempre lo stesso. Ha dimostra
to di essere grandissimo riu
scendo a giocare in condizioni 
ambientali e fisiche proibitive». 

LE AMICHEVOLI 

OGGI 
Fosdlnovo(MS) 
Volterra (PI) 
Serramazzonl (M0) 
Solblateee Arno (VA) 

Fosdlnovese-LUCCHESE 
Volterra-PISA 
Serramazzonl-MODENA 
Solblatese-INTER 

ore 18.30 
ore 20.30 
ore 18.00 
ore 20.30 

DOMENICA 29 
Sestola 
CavaranofTN) 
Castel dal Plano (QR) 
Vipiteno (BZ) 
Monza (MI) 
Arco (TN) 

Sestola-BOLOGNA 
Rappr.locale-VERONA 
Pogglbonsi-FIORENTINA 
Vlpjtenc-NAPOLI 
Monza-MILAN 
Arco-ATALANTA 

ore 17.30 
ore 16.00 
ore 18.00 
ore 17.30 
ore 20.00 
ore 17.00 

MERCOLEDÌ 1 AGOSTO 
Sestola 
Lipsia 
Acqui Terni» (AL) 
Bolzano 
Forte del Marmi (LU) 
Borno(BS) 
Borno (BS) 

BOLOQNA-Cimone 
LIPSIA-PISA 
Acqul-GENOA 
Bolzano-TARANTO 
Rappr. locale-LUCCHESE 
Borno-TORINO 
TORINO B-Rappr. Valcam. 

ore 17.30 

— 
ore 20.45 
ore 20.30 

— 
ore 16.00 
ore 18.00 

GIOVEDÌ 2 
Avezzano (AO) 
Serramazzonl (MO) 
Massa 
Cavarono (TN) 
Monza (MI) 
Castel Sangro(AQ) 
Trento 
Pinzolo (TN) 
Bressanone(BZ) 

Avezzano-PESCARA 
MOOENA-Pavullese 
FIORENTINA-LIVERPOOL 
Rappr. locale-VERONA 
Monza-INTER 
Castelsangro-LECCE 

Jrento-ATALANTA 
Plnzolo-ROMA 
FOGGIA-Lodigianl 

ore 18.00 
ore 2030 
ore 20.30 
ore 16.00 
ore 20.00 
ore 20.30 
ore 'ZO.SO 
ore 17.00 
ore 17.00 

SABATO4 
Sestola 
Macolin (CH) 
Lodi (MI) 
L'Aquila 
Spiazzo (TRI 

BOLOGNA-Ospitalntto 
Rappr. localo-LAZIO 
Tonno-Crema 
L'AquIla-PESCARA 
CREMONESE-Raverna 

ore 17.30 

— 
ore 18.00 
ore 18.00 
ore 17.00 

DOMENICA 5 
Lucca 
Trento 
Padova 
Rovereto (TN) 
Savona 
Chloti 
Terni 
Verona 
Treviso 
Bolzano 
Canove (VI) 
Udine 
Tione 
Serramazzonl (MO) 

LUCCHESE-FIORENTINA 
TRENTO-NAPOLI 
PAOOVA-MILAN 
Roveretc-VERONA 
Savona-GENOA 
Chleti-LECCE 
Ternana-CAGLIARI 
Chievc-ATALANTA 
Treviso-BARI 
Bolzano-ROMA 
Canove-BRESCIA 
UDINESE-SIVIGLIA 
CREMONESE-Vicenza 
MOOENA-Sassuolo 

ore 20.30 
ore 20.30 
ore 20.30 
ore 20.45 
ore 18.00 
ore 20.30 
ore 20.30 
ore 18.00 
ore 18.00 
ore 20.30 
ore 17.00 
ore 21.00 
ore 17.00 
ore 18 00 

MARTEDÌ 7 
Bolzano 
Macohn (SVI) 
Sede da stabilire 
Varese 

Bolzanc-FOGGIA 
Rappr. locale-LAZIO 
BARLETTA-TIMISOARA 
Varese-INTER 

ore 20.30 
ore 18.00 

-
ore 20.30 

MERCOLEDÌ 8 
Fornaci (LU) 
Pinzolo (TN) 
Anversa 
Forte dei Marmi (LU) 
Fano(AN) 
Brescia 
Padova 
Riccione (FO) 
MezzanocIP.fTN) 

Fornaci-SAMPDORIA 
Carpi-ROMA 
ANVERSA-PISA 
Livornc-LUCCHESE 
Faric-FIORENTINA 
BRESCIA-MILAN 
PADOVA-NAPOLI 
Riccione-CESENA 
Lodigiam-BARI 

ore 18.00 
ore 17.00 

-
ore 21.00 
ore 20.30 
ore 20.30 
ore 20.30 
ore 21.00 
ore 17.30 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 18 Goodwill Gamcs. 
Ralilne. 18.30 Sportsera; 20.15 Lo sport; 22.55 Boxe: Duran-De 

Leon, mondiale pesi massimi 
Raltre. 15.10 Ciclismo: Bici & Bike; 18,4 5 Derby. 
Tmc. 13 Sport News; 13.15 Sport Estate; 23.15 Stasera Sport 
Telecapodlstria. 13.45 Calcio: campionato inglese (replica): 

15.30 Tennis: open d'Australia (replica); 19 Ciclismo: Tour 
de France (replica); 19.30 Beach Volley: Tomeo di Cervia 
(replica) : 20.30 Pattinaggio artistico e danza (replica) ; 22.15 
Boxe d'estate: Cruz-Stecca; 22.45 Calcio: campionato argenti
no (replica) ; 0.30 Fish Eye. 

l'Unità 
Venerdì 

27 luglio 1990 27 
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